
 

Carissimi, 

ho deciso di tenere un diario di bordo della mia esperienza, non solo per averne un 

ricordo dettagliato, ma anche per poterla condividere con tutti voi che non avete 

avuto ,per ora,  la mia stessa opportunità. 

Le date e gli orari saranno quelli locali giapponesi, mi dovete scusare ( 7 ore di 

differenza in avanti  rispetto a noi) 

3  Luglio 2012 

Partenza per Sapporo, via Bologna, Francoforte, Narita. 

Incontro i delegati Europei allo snack Bar del gate, siamo davvero tutti molto carichi 

e pieni di emozione con un pizzico di ansia ed incoscienza. 

Il viaggio va benone, alcuni di noi riescono a dormire molto, Emma UK, altri quasi 

per niente JJ Malta. Nei momenti di sveglia ci ritrovavamo tutti a chiacchierare, con 

qualche reclamo della hostess, a metà dell’AirBus ( luftansa da 1000 poste e due 

piani, formidabile) bevendo e mangiando qualcosina. 

4  luglio ’12 

Arrivo all’alba a Narita, controlli alla dogana e cambio per Chitose-Sapporo 

Si iniziano a vedere gli abitanti del posto, le loro scritte e i loro cibi tipici. Faccio il 

mio primo acquisto in yen, acqua minerale. Tutto riuscito. 

Prendiamo il volo interno, del tutto differente, sembra un autobus e finalmente 

arriviamo a Chitose. All’arrivo c’è una folta delegazione di staff ad accoglierci e tanti 

tanti fotografi ( che ci accompagneranno fino alla partenza ….li chiameremo di 

seguito i nostri “paparazzi”) 

Prendiamo il pulmann destinazione città….hotel…doccia...!!!! 

Arriviamo al Prince Hotel Sapporo, una immensa torre, stile torre di Pisa non 

pendente per fortuna nostra, di 28 piani con 6 ascensori a vista nel centro. 

Check in e dopo una velocissima doccia di filata al Welcome Party. 

Tutto fantastico, con tanto di flags, bandiere e cerimonia di apertura con strumenti 

musicali tradizionali, tipo bongos con costumi tradizionali. 



Il cibo è fantastico, per me che amo la cucina giapponese poi è sublime. 

Ho conosciuto anche il padre della mia famiglia ospitante, mi ha detto che mi 

attendono con ansia e che hanno un gran programma di visite per me. 

Abbiamo fatto la cerimonia di attaccare dei flags con un pensiero all'albero ed 

abbiamo fatto tante foto. 

I compagni delegati sono davvero molto simpatici e per finire la serata abbiamo 

preso 4 torri di birra locale , questa è la città della birra, al 28 ° piano del nostro 

hotel. Il tutto  molto suggestivo si ha una completa vista sulla città. 

Ma presto tutti a nanna in quanto molto molto stanchi. 

Ora vediamo cosa ci attende oggi....e l'arrivo in famiglia..... 

 

5 luglio 2012  

 

Qui sono le 9.10 del mattino e noi ci stiamo preparando per andare a visitare una 

scuola media, sono tutti molto gentili, ma non sanno assolutamente l'inglese. 

All’arrivo dei pullman abbiamo visto gli studenti tutti disporsi in fila con le nostre 

bandiere a mo di tunnel ( due file con i mezzo lo spazio per farci passare) e tutti gli 

altri che erano rimasti nelle classi affacciarsi e salutarci calorosamente. 

Appena arrivati ci siamo cambiati le scarpe e ci siamo diretti al piano superiore. Gli 

studenti sono tutti in divisa, le ragazze con la gonna pieghe ed i calzettoni lunghi 

mentre i ragazzi con i pantaloni e la camicia. 

Ci hanno accolto nella palestra, gli studenti erano tutti seduti in rigoroso silenzio, le 

nostre sedie erano disposte davanti di modo che potessimo gustarci lo spettacolo, 

perché di vero e proprio spettacolo parliamo, vi dico solo che hanno iniziato con 

l’eseguire tre brani di alcune opere famose….ben 50 elementi dal violino all’arpa, 

una vera orchestra, ero meravigliata della loro bravura e professionalità, nulla ad 

invidiare a quella del Regio di Parma e pensare chestiamo parlando di ragazzini di 

12-14 anni!!! Poi si sono susseguite presentazioni di Judo, Kindo,Spinning Plates ( 

giocolieri di piatti su asticella, l’ho anche provato è divertentissimo), canti corali ed 

altre discipline. Al termine ci siamo divisi per classi, siamo stati presentati ai nostri 

relativi gruppi di studenti e dopo aver pranzato con loro ( nelle scuole giapponesi 

mangiano in classe e restano a scuola per circa 8-10 ore al giorno…come un vero e 

proprio lavoro) abbiamo iniziato a discutere dei Millenium Goals.  



Erano molto preparati, mi hanno dato anche delle buone risposte, ma la cosa che 

più mi ha colpito è la loro ignoranza sul problema della povertà, il loro professore mi 

ha detto che non sanno darmi delle proposte per migliorare le condizioni dei poveri 

in quanto non conoscono la povertà….questo mi sa davvero dell’incredibile…forse è 

perché ero in una scuola privata? O forse perché la famiglia li tiene all’oscuro della 

povertà? Non me lo sono spiegata. Al termine del nostro incontro ci hanno 

accompagnati calorosamente ai Pullman e ci hanno salutato affettuosamente, 

dispiaciuti del fatto che dovessimo già andare via. 

Arrivati in hotel, ci hanno fatto accomodare in una sala e ci hanno chiesto di 

attendere un loro cenno per andare nell’altra sala dove avremmo incontrato la 

nostra famiglia.  

L'incontro con la famiglia è avvenuto alle 18 circa,siamo entrati tutti in una sala 

conferenza con diversi tavoli rotondi e delle famiglie per ogni tavolo, abbiamo fatto 

una sfilata e  ci siamo presentati tutti davanti a loro, poi ci hanno detto di cercare la 

nostra famiglia attraverso le bandiere. 

Ho visto la mia da lontano, c'erano IUKO la mamma che ha 37 anni e IUKI la figlia che 

ne ha 8, Mi sono presentata ed abbiamo cercato di iniziare a dialogare....a gesti 

anche se entrambe hanno studiato l'inglese. Sono davvero molto gentili e carini. 

Poi ci hanno introdotto delle domande da farci, tipo hobbies etc...ma non hanno 

avuto grande successo. Il papà della mia famiglia è CATSUNORY  (detto Cats) ed è 

nello staff della jci academy, credo sia anche un jci mumber, ma devo ancora capire 

bene. 

A proposito oggi ero in due foto della jci academy news. 

Alla fine del meeting abbiamo preso la macchina e siamo andati a cena in un sushi 

ristorante, è stato davvero singolare, un posto tipico con la cucina a vista in centro il 

nastro intorno per le pietanze e i tavoli attorno. Abbiamo dovuto prendere il 

numero di attesa e ci hanno chiamato per il tavolo. Appena seduti ci hanno dato le 

salviette calde bagnate per lavarci le mani e la piccola mi ha versato del te verde che 

è stato l'accompagnamento della nostra cena, hanno ordinato di ogni dal miso, al 

sushi al sashini e tuttto il resto. Delizioso, non ho mai mangiato così il cibo 

giapponese in italia.quando arrivavano le ordinazioni il cuoco urlava al microfono e 

rideva....tutti ridevano ed erano contenti. 

Al termine della cena abbiamo preso la macchina e ci siamo diretti a casa dove ci 

attendevano i nonni con il piccolo KIIOGO di soli 40 gg che dormiva sul divano ed i 

tre cagnolini, due in casa e uno fuori in giardino. 



La nonna AIKO ed il nonno IUZO sono davvero dei giapponesi di altri tempi ma molto 

socievoli. 

La casa è una villetta di due piani, le valigie sono state portate in spalla in quanto 

non dovevano sporcare in terra....povero Cats la grande era davvero pesantissima. 

Appena entrata sulla soglia mi sono tolta le scarpe, hanno fatto le presentazioni ed 

abbiamo e ci siamo recati nel salotto, subito mi sono seduta sul divano, ma poi le 

donne sedevano a terra stile giapponese ed allora ho fatto lo stesso anche io. 

Ho mostrato loro la mia città, il video e gli ho dato i regali, sono stati davvero molto 

molto felici, poi mi hanno dato i loro, due stoll giapponesi, le mie bacchette 

personali e la mia ciotola....poi sorpresona, ho colpito il cuore della nonna che mi ha 

donato il suo, credo ma spero di no, suke roku, l'ombrello di legno giapponese. 

felicissima l'ho ringraziata e poi capendo che fosse una cosa a cui tenessi tanto, è 

andata a prendere i suoi Kimono e mi ha vestita da capo a piedi....è stata 

un'esperienza davvero molto emozionante, poi tante tante foto. 

Ci tenevano tantissimo a fotografarmi ed hanno addirittura spostato i mobili della 

casa per avere uno sfondo che li soddisfacesse. 

Durante tutto ciò il piccolo dormiva placidamente sul divano avvolto da un lenzuolo. 

Dopo mi hanno chiesto se volessi fare la doccia, ok...che dire. 

Mi hanno mostrato la camera della piccola che mi ha gentilmente concesso come 

ospite, gentilissima e mi hanno mostrato il resto della casa. 

Al piano di sopra ci sono due stanze da letto, un salottino ,la gabbietta dei due 

cagnolini ed il bagno, che è suddiviso in lavandino e water super tecnologico con 

bidè incorporato e lavandino per lavarsi le mani dopo. 

La doccia e la vasca sono al piano inferiore, la doccia si fa seduti di fianco alla vasca e 

ci si lava lì, tutto molto diverso per me ma molto bello. 

l’ho provato ed è molto comodo, poi ci siamo dati la buona notte ed eccomi a 

scrivere. 

Domani sveglia alle 7.30 per poi andare ad un party di barbecue. 

 

 

6 luglio 

La notte è stata un pò agitata in quanto ancora non mi sono abituata al cambio di 

ora...in pratica inizio a dormire alla mattina presto... 

Ero già sveglia quando è entrata ioki a chiamarmi, già pronta per andare a scuola, 

che bambina dolce. Sono scesa con lei e c'erano ad aspettarmi tutti tranne Kats che 

era a fare la spesa per il barbecue party. 



Hanno preparato per me una colazione sontuosa, con tantissime cose giapponesi dal 

misu zup, al riso.....che si fa nelle occasioni speciali, alle salsicce, alla frutta,al cafe 

giapponese koci etc Mi hanno chiesto di prendere la mia tazza e le mie bacchettine, 

quelle che mi hanno donato ieri come welcome. 

Che bella questa cosa, sembra di vivere un pò in giapponese. 

Ho salutato sulla porta iuki che andava a scuola con un'amichetta e ci siamo diretti 

alla colazione. Il piccolo Kiogo piangeva e quindi l'ho preso in braccia e cullato un pò, 

mi hanno voluto fare subito una foto. 

La nonna si è messa un kimono ed un grembiule sopra. 

Durante la colazione che è durata quasi due ore, abbiamo cercato di conversare un 

pò, mi hanno chiesto che lavoro faccio io e mio marito. La nonna mi ha detto che 

sono molto dolce e bella. 

Conversando ho scoperto che il nonno è un membro del Rotary club di Sapporo, 

devono essere delle persone facoltose credo, ma non ne sono certa. 

Ora è in pensione e si sta dedicando al giardino, davvero molto curato. 

Mi sono preparata e siamo andati in un parco dove avevano preparato per noi 

delegati un barbecue party, è stato molto divertente. Alcuni di noi erano con le 

rispettive famiglie e si raccontavano cosa avevano fatto. 

Poi abbiamo fatto un giro in bici per il parco e dopo siamo andati alla fabbrica di 

cioccolato, simile al castello del film la fabbrica di cioccolato. 

Al rientro a casa ho avuto una splendida sorpresa, il nonno ci ha atteso per piantare 

l'albero. Davvero carino da parte loro, abbiamo piantato l'albero tutti insieme. 

Questo, al nostro amato presidente, piacerà moltissimo. 

Poi abbiamo cucinato, noi donne, tutte insieme i ravioli di carne, il nome in 

giapponese è ………da cuocere al vapore. La loro cucina è davvero molto sana, non 

usano grassi per cucinare se non quando friggono.mentri li preparavamo ho cercato 

di spiegare loro i nostri ravioli, i panzarotti ed i cannelloni mostrandoglieli su 

internet. 

In questi casi ringrazio la tecnologia che ci ha aiutato a capirci di più. 

Dopo una lauta cena siamo andate alla spa ( un piccolo missandestandig tra bath e 

bus nella traduzione dal giapponese all'inglese) a fare il bagno termale. 

Qui le terme sono aperte fino a mezza notte ed è usuale andarci anche di sera per 

rilassarsi.è completamente diverso da noi, si è divisi uomini e donne, si entra negli 

spogliatoime ci si spoglia nude, poi si entra nell e terme e prima ci si lava 

abbondantemente con sapone e ci si fa lo shampoo alla loro maniera, seduti sullo 

sgabello. Poi si fanno le terme e la sauna, di modo da non sporcare l'acqua. E’ molto 



più igienico del nostro modo di fare. 

È stata un'esperienza davvero molto bella che ci ha unito ulteriormente.  

Come ridevamo... 

Sono andata a letto all'una di notte e mi sono svegliata alle 5 del mattino 

 

7 luglio 

Wake up at 5 Am 

Un cappuccio istantaneo al volo e siamo andati al fish market Il piccolo si è svegliato 

e dunque Yoko lo ha portato con noi in macchina, poi mi ha lasciata con la piccola ed 

è tornata a casa. 

La visita è stata davvero interessante, eravamo all'ingrosso del pesce di tutta l'isola 

ed è abbiamo visto le cottrattazioni del pesce, i bayer e i seller che urlavano il,prezzo 

stile borsa di wall street hold style. 

Il tutto è stato molto bello però senza fare colazione e Specialmente dormendo 

pochissimo, la mia pressione è andata sotto i piedi. Ma mi hanno soccorso tutti 

calorosamente  portandomi da bere. 

Dopo abbiamo fatto colazione con il sushi, alle 7 del mattino!!!! 

Poi con Kat e Yuki abbiamo preso una fetta di melone bianco, squisito.....ho scoperto 

essere la loro specialità e dunque ho voluto prenderne uno intero da portare a casa 

e mangiare tutti insieme, sorpresa delle sorprese sapete quanto mi hanno chiesto?? 

2.000 yen ossia VENTI €!!!!!! Un furto!!!!! 

Poi ho scoperto che per loro è come per noi il parmigiano e che quando vuoi dire 

che sei stato molto bene, un gesto di riconoscimento, regali un melone....quindi 

sono stata davvero contenta. 

Al rientro a casa erano tutti preoccupati per me, ma dopo una lauta colazione ho 

avuto l'energia giusta per continuare la giornata. 

Siamo andati ad un tempio tutti insieme e mi hanno spiegato i loro riti, abbiamo 

avuto la fortuna di incontrare anche una cerimonia di battesimo. Molto bello. Poi mi 

hanno regalato una casetta di legno dove scrivere il mio nome, chiedere un favore e 

attaccarlo con gli altri...tipo le nostre grazie ma prima e non dopo. 

Poi siamo andate a casa di una loro amica, Chica,carinissima assomigliava più ad 

un'indiana d'america che ad una giapponese, che ha due figli....viziatissimi...e noiosi, 

ma per fortuna non sono i miei, con lei siamo andate a vedere una lezione di danza 

tradizionale giapponese nella scuola di una famosissima ballerina. Arrivati, in 

rigoroso silenzio, ci siamo inginocchiati dal futon ed abbiamo atteso che finissero la 



lezione. Le allieve erano molto brave, tutte in kimono e con i calzini giapponesi. La 

danza riguardava l’uso del ventaglio, tutte le posizioni e l’arte del ventaglio. Davvero 

favoloso, sembrava di essere in un film d’altri tempi. Poi la figlia dell’insegnante, una 

danzatrice molto famosa anche lei ed un’allieva professionale hanno fatto per noi 

pezzi di danze famose e molto coreografiche. Sono stata molto contenta di aver 

avuto l’opportunità di assistere a tutto ciò, ho ringraziato, ho lasciato loro dei 

biscotti ( gentilmente offerti dalla mia mamma giapponese, non avevo capito bene 

cosa e dove fossimo andati) e siamo andate a casa. Qui è stata la mia volta, ho 

preparato un pranzo tipico italiano, pasta al pesto, piato di salame di felino e di 

parmigiano reggiano, bruschette al pomodoro fresco e prosciutto e melone. Sono 

stati davvero soddisfatti, mi hanno spazzolato tutto….non è da loro. 

Dopo un veloce riposino, siamo andate a casa di Chica a fare il sapone, non è 

tradizione giapponese, ma ero incuriosita e quindi  mi hanno chiesto se mi avesse 

fatto piacere provare…ed eccomi qui con grembiule e guanti a fare il sapone. Mi 

sono divertita molto. Il tutto accompagnato da immancabile the verde e tante 

chiacchiere…a gesti e sorrisi!!! 

Ma la giornata non è finita qui, al rientro a casa siamo andati a fare shopping per 

me, regalini vari da portare alla famiglia e soprattutto alla piccola. Posso dire di 

essermi persa nel centro commerciale, volevo fare veloce, ma poi ua volta li…non 

sono riuscita a non far passare almeno due ore. Distrutta alle 21.00 torniamo a casa 

per cena ( in tutto questo tempo neanche uno spezza fame…ecco perché sono così 

magri, mangiano pochissimo, dormono ancora meno e bevono solo the verde…beati 

loro). 

La nonna stava cuocendo la Tempura, una delizia, bontà divina, mangiarla appena 

fatta, calda e con un pesce così fresco credo che solo qui mi ricapiterà. 

Dopo ci siamo vestite tutte con lo yukatà perché avevano preparato i fuochi 

d’artificio in mio onore, che carini. 

Siamo usciti tutti fuori in giardino, sorpresa delle sorprese, sono riuscita a 

condividere il tutto con Stefano via Skype fintanto che ha retto la batteria. Ci siamo 

divertiti. Dopo una bella doccia, qualche dolcetto e tutti a nanna. Domani inizia 

l’accademia. Non prima di averci fatto ancora qualche regalino e da parte loro uno 

speciale per l’inizio dell’accademia. Dei bigliettini jci con il mio nome in giapponese e 

la foto con il kimono. Davvero un bel gesto da parte loro 



Al prossimo meme la seconda puntata…spero vi sia piaciuto  

 


